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Alle  

 
 

OO.SS 
Loro Sedi 

  
e, p.c.,    

 
   
 
 
 

All’Ufficio di Gabinetto  
segrgabinetto@lavoro.gov.it 
 
Al Direttore generale per le Politiche del personale 
e i servizi generali 
dgpersonale@lavoro.gov.it 
 
Al Responsabile della prevenzione della corruzione 
e trasparenza 
ResponsabilePrevenzioneCorruzione@lavoro.gov.it 
 
All’Organismo Indipendente di valutazione della 
performance 
oiv@lavoro.gov.it 

 
 
Oggetto: Rotazione del personale non dirigenziale addetto alle aree di rischio - Programma triennale – 

Informativa alle Organizzazioni sindacali  
 
 

Come noto, la Direttiva sulla rotazione del personale di questo Ministero, adottata con Decreto del 
Ministro pro tempore n. 248 del 23 dicembre 2021, attribuisce ad ogni Centro di Responsabilità il compito di 
delineare un sintetico programma di rotazione, a proiezione pluriennale, del personale non dirigenziale. 

Nel Piano Integrato di attività e organizzazione 2026-2028 del Ministero è stata quindi prevista 
l’attuazione della misura in capo a ciascun Dipartimento, ai quali è demandato il compito di predisporre un 
adeguato programma di rotazione per tutti i propri uffici. 

Pertanto, in attuazione delle disposizioni di cui sopra e in conformità ai relativi criteri e indicazioni - 
per cui, in particolare, la rotazione è intesa come funzionale e deve essere garantita la progettazione di misure 
alternative alla rotazione medesima in caso di presenza di vincoli soggettivi o oggettivi– è stato predisposto il 
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Programma triennale di rotazione del personale non dirigenziale afferente a questo Dipartimento, che si 
anticipa, per opportuna informativa, a Codeste OO.SS.  

Cordiali saluti. 

 Il Capo del Dipartimento  
 Danilo Giovanni Festa 
 

Allegati  

-Atto di adozione del programma di rotazione del personale non dirigenziale per il triennio 2026-2028 e relativo allegato 

DANILO
GIOVANNI
FESTA
26.05.2026
09:58:07
GMT+02:00
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IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
VISTO l’art. 97 della Costituzione;

VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” ed in particolare l’art. 1, co. 5, lett. b), il quale 
prevede che le pubbliche amministrazioni centrali devono definire e trasmettere all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione «procedure appropriate per selezionare e formare, in collaborazione con la Scuola superiore 
della pubblica amministrazione, i dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla 
corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la rotazione di dirigenti e funzionari», nonché l’art. 1, co. 10, 
lett. b), in base al quale il RPCT è tenuto alla verifica, d’intesa con il dirigente competente, «dell’effettiva 
rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il 
rischio che siano commessi reati di corruzione»;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165”; 

VISTA la Delibera Anac n. 13 del 4 febbraio 2015 laddove si prevede, tra l’altro ed in via generale, che la 
rotazione del personale viene da sempre applicata «in tutte le amministrazioni pubbliche come misura di 
arricchimento del bagaglio professionale del pubblico dipendente e come misura di efficienza 
dell’organizzazione degli uffici» e che la stessa «è rimessa alla autonoma determinazione delle 
amministrazioni, che in tal modo potranno adeguare la misura alla concreta situazione dell’organizzazione 
dei propri uffici»; 

VISTO il Regolamento dell’Anac sull’esercizio dell’attività di vigilanza in materia di prevenzione della 
corruzione, approvato con la Delibera n. 330 del 29 marzo 2017, con le modificazioni apportate con la 
Delibera n. 654 del 22 settembre 2021, con la Delibera n. 307 del 23 luglio 2025 e con la Delibera n. 449 
dell’11 novembre 2025;

VISTO il Decreto ministeriale n. 105 del 1° giugno 2022 di adozione del “Codice di comportamento dei 
dipendenti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali”;
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VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione 2019, adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con Delibera 
n. 1064 del 13 novembre 2019, nel quale la rotazione ordinaria viene definita quale «misura organizzativa 
preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche improprie nella 
gestione amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo 
ruolo o funzione», per cui l’alternanza del personale «riduce il rischio che un dipendente pubblico, 
occupandosi per lungo tempo dello stesso tipo di attività, servizi, procedimenti e instaurando relazioni 
sempre con gli stessi utenti, possa essere sottoposto a pressioni esterne o possa instaurare rapporti 
potenzialmente in grado di attivare dinamiche inadeguate e l’assunzione di decisioni non imparziali. In 
generale la rotazione rappresenta anche un criterio organizzativo che può contribuire alla formazione del 
personale, accrescendo le conoscenze e la preparazione professionale del lavoratore»; 

VISTO l’Allegato 2 al Piano Nazionale Anticorruzione 2019, intitolato “La rotazione “ordinaria” del 
personale”, nel quale, tra l’altro, si prevede che la formazione «è una misura fondamentale per garantire 
che sia acquisita dai dipendenti la qualità delle competenze professionali e trasversali necessarie per dare 
luogo alla rotazione. Una formazione di buon livello in una pluralità di ambiti operativi può contribuire a 
rendere il personale più flessibile e impiegabile in diverse attività»;

VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione 2022, adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con Delibera 
n. 7 del 17 gennaio 2023, con particolare riferimento al monitoraggio integrato delle Sezioni del PIAO e al 
ruolo proattivo del RPCT;

VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione 2025, adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con Delibera 
n. 19 del 28 gennaio 2026;

VISTO il Decreto n. 248 del 23 dicembre 2021 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di adozione 
della “Direttiva sulla rotazione del personale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali”, 

CONSIDERATE in particolare le previsioni di cui al paragrafo 3.2 di tale Decreto per cui «... ogni Centro di 
Responsabilità, delineerà un sintetico programma di rotazione a proiezione pluriennale, che 
progressivamente interessi tutto il personale delle aree funzionali, in particolare dell'Area terza, dando 
priorità, come sopra detto, al personale impiegato negli uffici a rischio corruttivo "Alto" e con specifico 
riferimento ai processi per i quali il fattore abilitante sia stato individuato nel vigente PTPCT nell'"esercizio 
prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto"» e si 
precisa, inoltre, che al fine di  «assicurare la corretta applicazione della misura, garantendo nel contempo la 
continuità operativa delle strutture organizzative, il consolidamento e la trasmissione delle competenze 
specialistiche e professionali del personale interessato, vanno promosse e favorite le attività di formazione 
in modo tale da incrementare la qualità delle competenze del personale e da consentire una maggiore 
flessibilità nell’utilizzo dello stesso in attività diverse»;
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CONSIDERATO altresì quanto previsto nel paragrafo 1, ultimo capoverso, del medesimo Decreto, per cui 
“per quanto attiene allo specifico contesto in cui opera il MLPS, si evidenzia che l’attuale articolazione del 
Dicastero consente l’applicazione della misura solo dal punto di vista funzionale in quanto l’Amministrazione 
è priva di articolazioni territoriali” nonché nella relativa nota a piè di pagina per cui si intende per rotazione 
funzionale quella che “può essere attuata attraverso la modifica dei compiti e delle responsabilità attribuiti 
al personale”;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2023, n. 230 recante “Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e degli Uffici di diretta collaborazione”;

VISTO il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 7 marzo 2025, n. 29 recante “Individuazione 
degli uffici dirigenziali di livello non generale nell'ambito dei Dipartimenti e delle Direzioni generali”; 

VISTO il Piano Integrato di attività e organizzazione 2025-2027 del Ministero del Lavoro e delle politiche 
sociali, adottato con Decreto Ministeriale del 31 gennaio 2025, n. 12, con particolare riferimento alla 
Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza, paragrafo 2.3.8 Progettazione di misure organizzative per il 
trattamento del rischio – Rotazione del personale addetto alle aree di rischio;

VISTO il Piano Integrato di attività e organizzazione 2026-2028 del Ministero del Lavoro e delle politiche 
sociali, adottato con Decreto ministeriale del 30 gennaio 2026, n. 15, con particolare riferimento alla 
Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza, paragrafo 2.3.1.4 - Progettazione di misure organizzative per il 
trattamento del rischio – Rotazione del personale addetto alle aree di rischio per cui “in ragione della nuova 
struttura ministeriale l’attuazione della misura è posta in capo a ciascun Dipartimento, al quale è 
demandato il compito di predisporre un adeguato programma di rotazione per tutti i propri corrispondenti 
uffici. Laddove la rotazione non dovesse risultare di agevole o possibile applicazione, per ragioni di natura 
oggettiva e/o soggettiva, ciascun Dipartimento responsabile esplicita, nel proprio corrispondente piano 
(elaborato in quanto misura generale già programmata per il 2025), le motivazioni che impediscono la 
rotazione del personale al fine di rendere valutabili le ragioni della mancata applicazione della misura e di 
adottare le conseguenti misure di “mitigazione del rischio”. L’avvenuto espletamento di tale attività viene 
comunicato al RPCT al fine di consentire il monitoraggio sul livello di attuazione della misura della rotazione 
e delle connesse attività di formazione, motivando gli eventuali scostamenti tra misure pianificate e misure 
effettivamente realizzate, nel rispetto della disciplina vigente”;

CONSIDERATA la necessità -in ragione della definizione del processo di riorganizzazione ministeriale 
concluso con la assegnazione della titolarità degli uffici dirigenziali non generali nel corso del 2025 - di 
configurare la programmazione della misura generale della rotazione del personale non dirigenziale in linea 
con la nuova articolazione degli uffici e dei relativi processi;
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VISTA la nota prot. 10338 del 15 dicembre 2025, con la quale lo scrivente ha avviato un’attività di 
rilevazione nei confronti degli Uffici e Direzioni generali afferenti a questo Dipartimento, dei dati necessari 
a consentire la predisposizione del programma triennale di rotazione del personale non dirigenziale;

VALUTATE le risultanze acquisite dagli Uffici di Staff, dalle Direzioni generali e dall’Unità di Missione PNRR, 
all’esito della menzionata rilevazione;

CONSIDERATO che la rotazione, come proposta dai medesimi Uffici e Direzioni generali, deve essere stata 
progettata sulla base dei criteri indicati dalla citata Direttiva sulla rotazione del personale del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e quindi rispondere ai requisiti di “a) efficacia nella neutralizzazione delle 
cause del rischio (rectius dei fattori abilitanti); b). sostenibilità economica e organizzativa della misura; c.) 
adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione.”;

TENUTO CONTO delle risultanze del processo di gestione del rischio per l’anno 2025 come rilevate 
attraverso l’applicativo informatico “Mappatura procedimenti e risk management”;

CONSIDERATO che il programma di rotazione, annuale e pluriennale, del personale non dirigenziale, 
rappresenta uno strumento indispensabile per rendere possibile il monitoraggio, da parte del RPCT, sul 
livello di applicazione della misura della rotazione del personale predetto, sugli eventuali scostamenti tra la 
pianificazione originaria della rotazione e la realizzazione effettiva della stessa, nonché sulle misure di 
mitigazione del rischio adottate nel caso in cui la rotazione non possa avere luogo per la presenza di vincoli 
soggettivi o oggettivi;

VALUTATA l’opportunità di predefinire un elenco di misure alternative di mitigazione del rischio adottabili 
nel caso in cui la rotazione non possa avere luogo, fermo restando l’onere, in sede di monitoraggio, di 
motivare le ragioni della mancata rotazione;  

RITENUTO per le ragioni esposte, di dover predisporre un programma triennale di rotazione del personale 
non dirigenziale inserito nei processi afferenti alle strutture del Dipartimento per l’innovazione, 
l’amministrazione generale, il personale e i servizi, con individuazione dei processi per i quali la rotazione 
sia possibile;

INFORMATE le Organizzazioni sindacali;

DISPONE

Programma di rotazione

1. È adottato il Programma triennale 2026-2028 di rotazione del personale non dirigenziale inserito nei 
processi degli Uffici e delle Direzioni generali afferenti al Dipartimento per l’innovazione, l’amministrazione 
generale, il personale e i servizi, come da allegato che costituisce parte integrante del presente atto.
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2. Nel programma è indicato, per ciascun processo e per ogni annualità, se la rotazione sia applicabile 
ovvero se non sia applicabile per la presenza di vincoli soggettivi o oggettivi. In tale ultimo caso il 
programma indica almeno una delle misure alternative di mitigazione del rischio da adottare.

3. L’attuazione della rotazione - nei processi in cui, nel programma, è stata considerata applicabile - è 
garantita dagli Uffici e dalle Direzioni generali e sempre previa verifica della insussistenza di vincoli 
soggettivi o oggettivi. 

Formazione e affiancamento

1. Per garantire l’effettiva rotazione del personale, saranno promosse e favorite le attività di formazione, in 
modo tale da incrementare la varietà, trasversalità e qualità delle competenze del personale in più ambiti 
operativi e da consentire una maggiore flessibilità nell’utilizzo dello stesso in attività diverse.

2. Per l’apprendimento sul campo saranno assicurate sessioni di affiancamento “on the job” con il 
personale da sostituire al fine del raggiungimento dei massimi livelli di autonomia e di operatività, 
favorendo, in ogni caso, la circolarità delle procedure e delle informazioni per garantire la condivisione delle 
conoscenze professionali.

Monitoraggio  

1. Il monitoraggio sullo stato di attuazione del programma è effettuato, per ciascuno dei processi indicati, 
entro il mese di giugno dell’anno di riferimento ed entro il mese di gennaio dell’anno successivo. Il 
monitoraggio relativo alla prima annualità del Programma (2026) è effettuato una sola volta entro il mese 
di dicembre del medesimo anno. 

2. In ogni caso di mancata attuazione della rotazione, gli Uffici e le Direzioni Generali ne forniscono le 
motivazioni ed indicano almeno una misura alternativa di mitigazione del rischio adottata. 

3. Gli esiti del monitoraggio sono comunicati al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza di questo Ministero.

IL CAPO DIPARTIMENTO
Dott. Danilo Giovanni Festa

*Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione ai sensi e per gli effetti degli articoli 20 e 21 del 
D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e s.m.i.



Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Uffici di Staff

Ufficio di Staff 1 - Politica finanziaria ed 
economica. Affari generali. Coordinamento 
dipartimentale. Rappresentanza unitaria.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13

Processi  nei quali è rinvenibile un rischio Area di rischio Livello di rischio 

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Uffici di Staff

Ufficio di Staff 1 - Politica finanziaria ed 
economica. Affari generali. Coordinamento 
dipartimentale. Rappresentanza unitaria.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13



Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Uffici di Staff

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13

Esercizio prolungato 
ed esclusivo della 
responsabilità del 
processo da parte di 
pochi o di un unico 
soggetto

Numero dipendenti 
addetti al processo

Applicabilità della 
rotazione nel 2026 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2026

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Uffici di Staff

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13



Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Uffici di Staff

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2026

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Uffici di Staff

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13



Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Uffici di Staff

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2026 

(ALMENO UNA)

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Uffici di Staff

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13



Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Uffici di Staff

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13

Applicabilità della rotazione nel 2027 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2027

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Uffici di Staff

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13



Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Uffici di Staff

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2027

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Uffici di Staff

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13



Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Uffici di Staff

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2027

(ALMENO UNA)

Applicabilità della 
rotazione nel 2028 
(sì/no)

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Uffici di Staff

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13



Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Uffici di Staff

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2028

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la rotazione nel 
2028

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Uffici di Staff

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13



Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Uffici di Staff

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di impossibilità di 
rotazione nel 2028

(ALMENO UNA)

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Uffici di Staff

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13



Processi  nei quali è rinvenibile un rischio Area di rischio Livello di rischio 

Politica finanziaria ed economica, del bilancio e 
monitoraggio del fabbisogno finanziario del 
Ministero

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali

Basso



Esercizio prolungato 
ed esclusivo della 
responsabilità del 
processo da parte di 
pochi o di un unico 
soggetto

Numero dipendenti 
addetti al processo

Applicabilità della 
rotazione nel 2026 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2026

si 4 no n.a.



Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2026

Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2026 

(ALMENO UNA)

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Applicabilità della rotazione nel 2027 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2027

no n.a.



Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2027

Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2027

(ALMENO UNA)

Applicabilità della 
rotazione nel 2028 
(sì/no)

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2028

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la rotazione nel 
2028

n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di impossibilità di 
rotazione nel 2028

(ALMENO UNA)

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Ripartizione delle risorse

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali 
- Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

Basso



si 4 no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Monitoraggio sul rispetto dei tempi di pagamento Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni Basso

Coordinamento e gestione della Segreteria del Capo 
Dipartimento    

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali

Medio



no 4 no n.a.

no 5 no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



no n.a.

no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)

n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Affari generali dipartimentali

Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto ed 
immediato per il 
destinatario -
Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari privi di effetto 
economico diretto ed 
immediato per il 
destinatario 

Basso

Coordinamento dell’attività di supporto al Capo 
Dipartimento

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali

medio-basso



no 2 no n.a.

no 13 no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



no n.a.

no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)

n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Rappresentanza unitaria

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali

basso

Ufficio di Staff II - Coordinamento dell'attività 
prelegislativa e normativa. Coordinamento delle 
attività del Ministero in  materia di 
organizzazione. Incarichi dirigenziali di livello 
generale. Progetti innovativi. Audit interno.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5

Processi  nei quali è rinvenibile un rischio Area di rischio Livello di rischio 



no 2 no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5

Esercizio prolungato 
ed esclusivo della 
responsabilità del 
processo da parte di 
pochi o di un unico 
soggetto

Numero dipendenti 
addetti al processo

Applicabilità della 
rotazione nel 2026 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2026



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2026



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2026 

(ALMENO UNA)



no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5

Applicabilità della rotazione nel 2027 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2027



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2027



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2027

(ALMENO UNA)

Applicabilità della 
rotazione nel 2028 
(sì/no)



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2028

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la rotazione nel 
2028



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di impossibilità di 
rotazione nel 2028

(ALMENO UNA)



Supporto giuridico Affari legali e contenzioso  Medio



no 3 funzionari al 20% 
2  assistenti al 20% sì 5 



n.a.



n.a.



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Rapporti con l'Ufficio legislativo

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali

Medio

Coordinamento delle attività del Ministero in materia 
di organizzazione

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali

 Medio



no 3 funzionari al 10% 
2  assistenti al 10% sì 5

no
1 funzionario al 30%
2 funzionari al 15%
2 assistenti al 10%

sì 1



n.a.

n.a.



n.a.

n.a.



no n.a.

no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)

n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Incarichi dirigenziali di livello generale Incarichi e nomine Medio



no 2 funzionari al 20%
 2 assistenti al 20% no n.a. 



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



no n.a. 



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

sì



1 n.a.



n.a.



Progetti innovativi

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali

Medio



no 2 funzionari al 10%
 no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



no no



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

sì



1 n.a.



n.a.



Potere sostitutivo Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni Medio



no

1 funzionario al 
15%;
2 funzionari al 5%
2 assistenti al 10%

sì 5



n.a.



n.a.



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Audit interno Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni Medio

Ufficio di Staff III - Programmazione strategica. 
Controllo di gestione. RPCT. Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6

Processi  nei quali è rinvenibile un rischio Area di rischio Livello di rischio 



no 2 funzionari al 20% no n.a. 

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6

Esercizio prolungato 
ed esclusivo della 
responsabilità del 
processo da parte di 
pochi o di un unico 
soggetto

Numero dipendenti 
addetti al processo

Applicabilità della 
rotazione nel 2026 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2026



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2026



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2026 

(ALMENO UNA)



no n.a. 

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6

Applicabilità della rotazione nel 2027 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2027



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2027



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

sì

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2027

(ALMENO UNA)

Applicabilità della 
rotazione nel 2028 
(sì/no)



1 n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2028

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la rotazione nel 
2028



n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di impossibilità di 
rotazione nel 2028

(ALMENO UNA)



Piano integrato di attività e di organizzazione 
(PIAO) 

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali

Medio

Ciclo della performance

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali

Medio

Sistema di misurazione e valutazione della 
performance (SMVP)

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali

Alto

Controllo di gestione Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni Medio

Supporto alle attività del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza ai 
sensi dell'art. 1, comma 7, della legge 6 novembre 
2012, n. 190

Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni Medio - Basso

Ufficio di Staff IV - Comunicazione istituzionale. 
Supporto alle attività del Responsabile della 
Protezione dei Dati (RPD)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  8 

Processi  nei quali è rinvenibile un rischio Area di rischio Livello di rischio 



no 3 no n.a.

no 6 no n.a.

no 3 no n.a.

no 3 no n.a.

no 3 no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  8 

Esercizio prolungato 
ed esclusivo della 
responsabilità del 
processo da parte di 
pochi o di un unico 
soggetto

Numero dipendenti 
addetti al processo

Applicabilità della 
rotazione nel 2026 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2026



Grave carenza di organico

Grave carenza di organico

Grave carenza di organico

Grave carenza di organico

Grave carenza di organico

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  8 

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2026



Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  8 

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2026 

(ALMENO UNA)



sì 1

sì 1

sì 1

sì 1

sì 1

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  8 

Applicabilità della rotazione nel 2027 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2027



n.a.

n.a.

n.a.

n.a.

n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  8 

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2027



n.a. sì

n.a. sì

n.a. sì

n.a. sì

n.a. sì

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  8 

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2027

(ALMENO UNA)

Applicabilità della 
rotazione nel 2028 
(sì/no)



1 n.a.

1 n.a.

1 n.a.

1 n.a.

1 n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  8 

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2028

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la rotazione nel 
2028



n.a.

n.a.

n.a.

n.a.

n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  8 

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di impossibilità di 
rotazione nel 2028

(ALMENO UNA)



Comunicazione istituzionale

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali

Medio

Relazione con gli utenti 

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali

Medio



si
2 dipendenti al 30%
1 dipendente al 40%
3 dipendenti al 50%

no n.a.

no 1 dipendente al 30%
2 dipendenti al 50% no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



sì 1

sì 1



n.a.

n.a.



n.a. no

n.a. no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)

n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Qualità dei servizi

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali

Basso

Accesso

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali

Medio



no 1 dipendente al 30%
1 dipendete al 40% no n.a.

no

1 dipendente al 7,5%
3 dipendenti al 25%
1 dipendente al 30% no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



sì 1

sì 1



n.a.

n.a.



n.a. no

n.a. no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)

n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Sezione «amministrazione trasparente» 

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali

Alto

Digital branding 

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali 
- Gestione e sviluppo dei 
sistemi informativi.

Medio 



no 3 dipendenti al 25%
1 dipendente al 30% no n.a.

no 1 dipendente al 15%
2 dipendenti al 25% no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



sì 1

sì 1



n.a.

n.a.



n.a. no

n.a. no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)

n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Partecipazione ad eventi 

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali

Medio

Supporto alle attività del Responsabile della 
Protezione dei dati personali

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali

Medio

Ufficio di Staff V - Autorità di Audit. Attività 
internazionale. Politiche di coesione. Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 4



no
1 dipendente al 15%
2 dipendenti al 25%
1 dipendente al 30%

no n.a.

si
1 dipendente al 10%
1 dipendente al 30%
1 dipendente al 40%

no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 4



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 4



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 4



sì 1

sì 1

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 4



n.a.

n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 4



n.a. no

n.a. no

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 4



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)

n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 4



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 4



Processi  nei quali è rinvenibile un rischio Area di rischio Livello di rischio 

Attività di Audit dei Fondi europei Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni Alto



Esercizio prolungato 
ed esclusivo della 
responsabilità del 
processo da parte di 
pochi o di un unico 
soggetto

Numero dipendenti 
addetti al processo

Applicabilità della 
rotazione nel 2026 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2026

si

Per audit di sistema: 
1 dipendente al 33%
1 dipendente al 
35%;
1 dipendente al 
100%;

  
Per audit sulle 
operazioni: 
1 dipendente al 
30%; 
1 dipendente al 
34%; 
1 dipendente al 
35%; 
1 dipendente al 
100%; 

no  n.a.



Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2026

Grave carenza di organico

Infungiiblità di alcune professionalità



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2026 

(ALMENO UNA)

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Applicabilità della rotazione nel 2027 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2027

no  n.a.



Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2027

Grave carenza di organico

Infungiiblità di alcune professionalità



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2027

(ALMENO UNA)

Applicabilità della 
rotazione nel 2028 
(sì/no)

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2028

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la rotazione nel 
2028

 n.a.

Grave carenza di organico

Infungiiblità di alcune professionalità



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di impossibilità di 
rotazione nel 2028

(ALMENO UNA)

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Coordinamento delle attività del Ministero e del 
Dipartimento in materia europea e internazionale 

Rapporti con soggetti 
interni, altri enti pubblici o 
privati, istituzioni e 
organismi comunitari e 
internazionali

Basso



no

1 dipendente al 30%
1 dipendente al 33%
1 dipendente al 
100%

no  n.a.



Grave carenza di organico



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



no  n.a.



Grave carenza di organico



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



 n.a. Grave carenza di organico



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Politiche di coesione

Rapporti con soggetti 
interni, altri enti pubblici o 
privati, istituzioni e 
organismi comunitari e 
internazionali

Basso

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per l'innovazione e l'organizzazione digitale, la statistica e la ricerca

Divisione I - Bilancio, programmazione e gestione 
amministrativo-contabile delle risorse finanziarie. 
Affari generali. Pagamenti. Consegnatario dei 
beni informatici.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13



no

1 dipendente al 30%
1 dipendente al 33%
1 dipendente al 
100%

no  n.a.

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per l'innovazione e l'organizzazione digitale, la statistica e la ricerca

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13



Grave carenza di organico

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per l'innovazione e l'organizzazione digitale, la statistica e la ricerca

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per l'innovazione e l'organizzazione digitale, la statistica e la ricerca

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13



no  n.a.

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per l'innovazione e l'organizzazione digitale, la statistica e la ricerca

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13



Grave carenza di organico

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per l'innovazione e l'organizzazione digitale, la statistica e la ricerca

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per l'innovazione e l'organizzazione digitale, la statistica e la ricerca

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13



 n.a. Grave carenza di organico

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per l'innovazione e l'organizzazione digitale, la statistica e la ricerca

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per l'innovazione e l'organizzazione digitale, la statistica e la ricerca

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 13



Processi  nei quali è rinvenibile un rischio Area di rischio Livello di rischio 

Adempimenti amministrativo- contabili legati al 
ciclo di bilancio, alla contabilità, nonché ai capitoli 
di bilancio assegnati alla Direzione generale

Gestione delle entrate 
delle spese e del 
patrimonio

Alto



Esercizio prolungato 
ed esclusivo della 
responsabilità del 
processo da parte di 
pochi o di un unico 
soggetto

Numero dipendenti 
addetti al processo

Applicabilità della 
rotazione nel 2026 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2026

no 2 no n.a.



Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2026

Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2026 

(ALMENO UNA)

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Applicabilità della rotazione nel 2027 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2027

sì 1



Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2027

n.a.



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2027

(ALMENO UNA)

Applicabilità della 
rotazione nel 2028 
(sì/no)

n.a. no



N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2028

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la rotazione nel 
2028

n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di impossibilità di 
rotazione nel 2028

(ALMENO UNA)

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Affari generali Acquisizione e gestione 
del personale Medio-Basso

Pianificazione finanziaria e gestione delle risorse 
finanziarie

Gestione delle entrate 
delle spese e del 
patrimonio

Alto



no 8 no n.a.

no 3 no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



sì 1

sì 1



n.a.

n.a.



n.a. no

n.a. no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)

n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Consegnatario dei beni informatici
Gestione delle entrate 
delle spese e del 
patrimonio

Alto

Divisione II - Centro Servizi Informatici, 
infrastrutture ICT e Cyber security. Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3

Processi  nei quali è rinvenibile un rischio Area di rischio Livello di rischio 



no 1 no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3

Esercizio prolungato 
ed esclusivo della 
responsabilità del 
processo da parte di 
pochi o di un unico 
soggetto

Numero dipendenti 
addetti al processo

Applicabilità della 
rotazione nel 2026 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2026



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2026



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2026 

(ALMENO UNA)



sì 1

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3

Applicabilità della rotazione nel 2027 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2027



n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2027



n.a. no

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2027

(ALMENO UNA)

Applicabilità della 
rotazione nel 2028 
(sì/no)



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2028

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la rotazione nel 
2028



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di impossibilità di 
rotazione nel 2028

(ALMENO UNA)



Infrastrutture ICT Gestione e sviluppo dei 
sistemi informativi Alto



sì 2 no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

sì



1 n.a.



n.a.



Centro Servizi Informatici Gestione e sviluppo dei 
sistemi informativi Alto



sì 3 no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

sì



1 n.a.



n.a.



Cyber security Gestione e sviluppo dei 
sistemi informativi Alto



sì 1 no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

sì



1 n.a.



n.a.



Capitolati di gara per beni e servizi informatici Contratti pubblici Alto

Divisione III - Trasformazione digitale, open data 
e interoperabilità Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6

Processi  nei quali è rinvenibile un rischio Area di rischio Livello di rischio 



sì 1 no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6

Esercizio prolungato 
ed esclusivo della 
responsabilità del 
processo da parte di 
pochi o di un unico 
soggetto

Numero dipendenti 
addetti al processo

Applicabilità della 
rotazione nel 2026 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2026



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2026



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2026 

(ALMENO UNA)



no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6

Applicabilità della rotazione nel 2027 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2027



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2027



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

sì

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2027

(ALMENO UNA)

Applicabilità della 
rotazione nel 2028 
(sì/no)



1 n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2028

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la rotazione nel 
2028



n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di impossibilità di 
rotazione nel 2028

(ALMENO UNA)



Trasformazione digitale Gestione e sviluppo dei 
sistemi informativi Alto



no 4 no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

sì



1 n.a.



n.a.



Open data e interoperabilità  Gestione e sviluppo dei 
sistemi informativi Alto

Divisione IV - Piattaforme e servizi applicativi. Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 10

Processi  nei quali è rinvenibile un rischio Area di rischio Livello di rischio 



no 5 no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 10

Esercizio prolungato 
ed esclusivo della 
responsabilità del 
processo da parte di 
pochi o di un unico 
soggetto

Numero dipendenti 
addetti al processo

Applicabilità della 
rotazione nel 2026 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2026



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 10

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2026



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 10

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2026 

(ALMENO UNA)



no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 10

Applicabilità della rotazione nel 2027 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2027



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 10

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2027



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

sì

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 10

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2027

(ALMENO UNA)

Applicabilità della 
rotazione nel 2028 
(sì/no)



1 n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 10

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2028

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la rotazione nel 
2028



n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 10

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di impossibilità di 
rotazione nel 2028

(ALMENO UNA)



Piattaforme Gestione e sviluppo dei 
sistemi informativi Alto



no 2 sì 2



n.a.



n.a.



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Servizi applicativi Gestione e sviluppo dei 
sistemi informativi Alto



si 4 sì 2



n.a.



n.a.



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Capitolati di gara per beni e servizi informatici Contratti pubblici Alto

Divisione V - Ricerca e statistica in materia di 
lavoro e politiche sociali. Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 7

Processi  nei quali è rinvenibile un rischio Area di rischio Livello di rischio 



no 1 no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 7

Esercizio prolungato 
ed esclusivo della 
responsabilità del 
processo da parte di 
pochi o di un unico 
soggetto

Numero dipendenti 
addetti al processo

Applicabilità della 
rotazione nel 2026 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2026



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 7

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2026



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 7

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2026 

(ALMENO UNA)



sì 1

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 7

Applicabilità della rotazione nel 2027 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2027



n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 7

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2027



n.a. no

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 7

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2027

(ALMENO UNA)

Applicabilità della 
rotazione nel 2028 
(sì/no)



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 7

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2028

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la rotazione nel 
2028



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 7

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di impossibilità di 
rotazione nel 2028

(ALMENO UNA)



Attività statistica in materia di lavoro e politiche 
sociali

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali

Medio-Basso



no 3 no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



sì 1



n.a.



n.a. no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Attività di ricerca in materia di lavoro e politiche 
sociali

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali

Medio-Basso



no 3 no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



sì 1



n.a.



n.a. no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Osservatorio nazionale per il mercato del lavoro

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali

Medio-Basso

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per le politiche del personale e i servizi generali

Divisione I - Bilancio, programmazione e gestione 
amministrativo-contabile delle risorse finanziarie. 
Affari generali. Trattamento economico del 
personale. Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 35



no 0 no n.a.

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per le politiche del personale e i servizi generali

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 35



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per le politiche del personale e i servizi generali

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 35



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per le politiche del personale e i servizi generali

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 35



no n.a.

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per le politiche del personale e i servizi generali

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 35



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per le politiche del personale e i servizi generali

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 35



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per le politiche del personale e i servizi generali

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 35



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per le politiche del personale e i servizi generali

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 35



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per le politiche del personale e i servizi generali

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 35



Processi  nei quali è rinvenibile un rischio Area di rischio Livello di rischio

Adempimenti amministrativo-contabili legati al ciclo 
di bilancio, alla contabilità, nonché ai capitoli di 
bilancio assegnati alla Direzione generale

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

Basso



Esercizio prolungato 
ed esclusivo della 
responsabilità del 
processo da parte di 
pochi o di un unico 
soggetto

Numero dipendenti 
addetti al processo

Applicabilità della 
rotazione nel 2026 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2026

no 13 si 2



Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2026

n.a.



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2026 

(ALMENO UNA)

n.a.



Applicabilità della rotazione nel 2027 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2027

no n.a.



Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2027

Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2027

(ALMENO UNA)

Applicabilità della 
rotazione nel 2028 
(sì/no)

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2028

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la rotazione nel 
2028

n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di impossibilità di 
rotazione nel 2028

(ALMENO UNA)

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Affari generali Altro Basso



no 4 no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Trattamento economico del personale del Ministero

Acquisizione e gestione 
del personale - Gestione 
delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

Basso



no 14 si 1



 n.a.



 n.a.



si 1



 n.a.



 n.a. no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Rilevazioni

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio  - Controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Basso

Divisione  II - Innovazione e gestione delle banche 
dati in materia di personale. Benessere 
organizzativo. Pari opportunità. Formazione. Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 19 

Processi  nei quali è rinvenibile un rischio Area di rischio Livello di rischio 



si 4 si 1

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 19 

Esercizio prolungato 
ed esclusivo della 
responsabilità del 
processo da parte di 
pochi o di un unico 
soggetto

Numero dipendenti 
addetti al processo

Applicabilità della 
rotazione nel 2026 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2026



 n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 19 

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2026



 n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 19 

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2026 

(ALMENO UNA)



no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 19 

Applicabilità della rotazione nel 2027 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2027



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 19 

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2027



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

si

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 19 

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2027

(ALMENO UNA)

Applicabilità della 
rotazione nel 2028 
(sì/no)



1 n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 19 

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2028

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la rotazione nel 
2028



na.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 19 

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di impossibilità di 
rotazione nel 2028

(ALMENO UNA)



Innovazione e gestione delle banche dati in materia 
di personale

Acquisizione e gestione 
del personale Basso



si 10 si 1



n.a.



n.a.



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Segreteria dell'Organismo paritetico per 
l'innovazione

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali

Basso



no 3 no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

si



1 n.a.



n.a.



Benessere organizzativo Acquisizione e gestione 
del personale Basso



si 5 no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

si



1 n.a.



n.a.



Pari opportunità Acquisizione e gestione 
del personale Basso



no 3 no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

si



1 n.a.



n.a.



Formazione Acquisizione e gestione 
del personale Basso

Divisione III - Contenzioso e Ufficio procedimenti 
disciplinari. Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  10

Processi  nei quali è rinvenibile un rischio Area di rischio Livello di rischio 



si 4 no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  10

Esercizio prolungato 
ed esclusivo della 
responsabilità del 
processo da parte di 
pochi o di un unico 
soggetto

Numero dipendenti 
addetti al processo

Applicabilità della 
rotazione nel 2026 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2026



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  10

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2026



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  10

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2026 

(ALMENO UNA)



no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  10

Applicabilità della rotazione nel 2027 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2027



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  10

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2027



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

si

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  10

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2027

(ALMENO UNA)

Applicabilità della 
rotazione nel 2028 
(sì/no)



1 n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  10

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2028

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la rotazione nel 
2028



n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  10

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di impossibilità di 
rotazione nel 2028

(ALMENO UNA)



Contenzioso Affari legali e contenzioso Basso



no 6 no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Ufficio procedimenti disciplinari Affari legali e contenzioso Basso



no 4 no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Danno all'erario Affari legali e contenzioso Basso



no 4 no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Codice di comportamento

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali 

Basso



no 4 no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Gratuito patrocinio Affari legali e contenzioso Basso

Divisione IV - Programmazione dei fabbisogni e 
reclutamento. Relazioni sindacali. Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  5

Processi  nei quali è rinvenibile un rischio Area di rischio Livello di rischio 



no 4 no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  5

Esercizio prolungato 
ed esclusivo della 
responsabilità del 
processo da parte di 
pochi o di un unico 
soggetto

Numero dipendenti 
addetti al processo

Applicabilità della 
rotazione nel 2026 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2026



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  5

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2026



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  5

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2026 

(ALMENO UNA)



no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  5

Applicabilità della rotazione nel 2027 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2027



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  5

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2027



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  5

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2027

(ALMENO UNA)

Applicabilità della 
rotazione nel 2028 
(sì/no)



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  5

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2028

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la rotazione nel 
2028



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio:  5

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di impossibilità di 
rotazione nel 2028

(ALMENO UNA)



Fabbisogni di personale Acquisizione e gestione 
del personale Basso



no 1 no n.a.



Grave carenza di organico;



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



no n.a.



Grave carenza di organico;



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Grave carenza di organico;



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Reclutamento del personale Acquisizione e gestione 
del personale Basso



no 2 si 1



 n.a.



 n.a.



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Relazioni sindacali

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari

Basso

Divisione V - Trattamento giuridico del 
personale. Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 21

Processi  nei quali è rinvenibile un rischio Area di rischio Livello di rischio 



no 2 no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 21

Esercizio prolungato 
ed esclusivo della 
responsabilità del 
processo da parte di 
pochi o di un unico 
soggetto

Numero dipendenti 
addetti al processo

Applicabilità della 
rotazione nel 2026 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2026



Grave carenza di organico;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 21

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2026



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 21

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2026 

(ALMENO UNA)



no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 21

Applicabilità della rotazione nel 2027 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2027



Grave carenza di organico;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 21

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2027



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 21

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2027

(ALMENO UNA)

Applicabilità della 
rotazione nel 2028 
(sì/no)



n.a. Grave carenza di organico;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 21

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2028

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la rotazione nel 
2028



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 21

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di impossibilità di 
rotazione nel 2028

(ALMENO UNA)



Trattamento giuridico del personale
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

Basso



no 10 si 1



n.a.



n.a.



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Conferimento degli incarichi dirigenziali Incarichi e nomine Basso



si 2 no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Cessazione dal servizio Acquisizione e gestione 
del personale Basso

Divisione VI - Servizi generali per il 
funzionamento dell'amministrazione. Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 40

Processi  nei quali è rinvenibile un rischio Area di rischio Livello di rischio 



si 9 si 1

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 40

Esercizio prolungato 
ed esclusivo della 
responsabilità del 
processo da parte di 
pochi o di un unico 
soggetto

Numero dipendenti 
addetti al processo

Applicabilità della 
rotazione nel 2026 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2026



n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 40

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2026



n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 40

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2026 

(ALMENO UNA)



no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 40

Applicabilità della rotazione nel 2027 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2027



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 40

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2027



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 40

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2027

(ALMENO UNA)

Applicabilità della 
rotazione nel 2028 
(sì/no)



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 40

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2028

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la rotazione nel 
2028



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 40

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di impossibilità di 
rotazione nel 2028

(ALMENO UNA)



Gestione dei servizi comuni all'amministrazione
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

Basso



si 4 no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Protocollo e gestione documentale Gestione e sviluppo dei 
sistemi informativi Basso



si 3 no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



si 1



n.a.



n.a. no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Denunce per infortuni Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni Basso



si 1 no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Segreteria principale di sicurezza NATO-UE/S

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali

Basso



si 2 no n.a.,



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



si 1



n.a.



n.a. no



n.a., Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Conferenza permanente dei Capi dei Dipartimenti e 
dei Direttori generali

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali

Basso



si 0 no n.a.,



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



no n.a.,



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a., Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Ufficio Onorificenze

Rapporti con soggetti 
interni, altri soggetti 
pubblici o privati, 
istituzioni e organismi 
comunitari e internazionali

Basso

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per le risorse finanziarie, la razionalizzazione della gestione degli immobili, degli acquisti e della logistica

Divisione I - Bilancio, programmazione e gestione 
amministrativo-contabile delle risorse finanziarie. 
Affari generali. Ufficiale rogante.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 7 



si 3 no n.a.

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per le risorse finanziarie, la razionalizzazione della gestione degli immobili, degli acquisti e della logistica

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 7 



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per le risorse finanziarie, la razionalizzazione della gestione degli immobili, degli acquisti e della logistica

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 7 



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per le risorse finanziarie, la razionalizzazione della gestione degli immobili, degli acquisti e della logistica

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 7 



no n.a.

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per le risorse finanziarie, la razionalizzazione della gestione degli immobili, degli acquisti e della logistica

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 7 



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per le risorse finanziarie, la razionalizzazione della gestione degli immobili, degli acquisti e della logistica

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 7 



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per le risorse finanziarie, la razionalizzazione della gestione degli immobili, degli acquisti e della logistica

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 7 



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per le risorse finanziarie, la razionalizzazione della gestione degli immobili, degli acquisti e della logistica

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 7 



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Direzione generale per le risorse finanziarie, la razionalizzazione della gestione degli immobili, degli acquisti e della logistica

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 7 



Processi  nei quali è rinvenibile un rischio Area di rischio Livello di rischio 

Adempimenti amministrativo-contabili legati al ciclo 
di bilancio, alla contabilità, nonché ai capitoli di 
bilancio assegnati alla Direzione generale

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

Alto



Esercizio prolungato 
ed esclusivo della 
responsabilità del 
processo da parte di 
pochi o di un unico 
soggetto

Numero dipendenti 
addetti al processo

Applicabilità della 
rotazione nel 2026 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2026

No 1 no n.a.



Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2026

Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2026 

(ALMENO UNA)

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Applicabilità della rotazione nel 2027 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2027

no n.a.



Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2027

Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2027

(ALMENO UNA)

Applicabilità della 
rotazione nel 2028 
(sì/no)

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2028

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la rotazione nel 
2028

n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di impossibilità di 
rotazione nel 2028

(ALMENO UNA)

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Affari generali Acquisizione e gestione 
del personale Basso



No 2 sì 1



n.a.



n.a.



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Commissione di sorveglianza sugli archivi e per lo 
scarto dei documenti degli uffici dello Stato

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

Basso



No 3 sì 2



n.a.



n.a.



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Ufficiale rogante Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni Alto

Divisione  II - Attività economico-finanziarie e di 
bilancio del Ministero. Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3  

Processi  nei quali è rinvenibile un rischio Area di rischio Livello di rischio 



No 0 no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3  

Esercizio prolungato 
ed esclusivo della 
responsabilità di un 
processo da parte di 
pochi o di un unico 
soggetto

Numero dipendenti 
addetti al processo

Applicabilità della 
rotazione nel 2026 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2026



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3  

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2026



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3  

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2026 

(ALMENO UNA)



no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3  

Applicabilità della rotazione nel 2027 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2027



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3  

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2027



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3  

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2027

(ALMENO UNA)

Applicabilità della 
rotazione nel 2028 
(sì/no)



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3  

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2028

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la rotazione nel 
2028



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3  

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di impossibilità di 
rotazione nel 2028

(ALMENO UNA)



Attività in materia di bilancio
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

Basso



No 2 sì 1



n.a.



na.



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Attività in materia di contabilità economico-analitica
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

Basso



No 2 sì 1



n.a.



na.



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Nota integrativa
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

Basso



Si 1 sì 1



n.a.



na.



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Rendiconti Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni Basso



No 2 sì 1



n.a.



na.



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Procedure amministrativo-contabili
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

Basso

Divisione III - Contratti relativi a beni e servizi 
informatici. Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3

Processi  nei quali è rinvenibile un rischio Area di rischio Livello di rischio



No 1 sì 1

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3

Esercizio prolungato 
ed esclusivo della 
responsabilità di un 
processo da parte di 
pochi o di un unico 
soggetto

Numero dipendenti 
addetti al processo

Applicabilità della 
rotazione nel 2026 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2026



n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2026



na.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2026 

(ALMENO UNA)



no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3

Applicabilità della rotazione nel 2027 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2027



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2027



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2027

(ALMENO UNA)

Applicabilità della 
rotazione nel 2028 
(sì/no)



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2028

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la rotazione nel 
2028



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 3

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di impossibilità di 
rotazione nel 2028

(ALMENO UNA)



Contratti
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

Medio

Divisione IV - Contratti e pagamenti relativi a 
beni e servizi non informatici. Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 14

Processi  nei quali è rinvenibile un rischio Area di rischio Livello di rischio

Contratti Contratti pubblici Alto



No
2 dipendenti al 10%
1 dipendente al 
100%

sì 1

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 14

Esercizio prolungato 
ed esclusivo della 
responsabilità di un 
processo da parte di 
pochi o di un unico 
soggetto

Numero dipendenti 
addetti al processo

Applicabilità della 
rotazione nel 2026 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2026

No
2 dipendenti al 50%
5 dipendenti al 
100% 

sì 1



n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 14

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2026

n.a.



n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 14

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2026 

(ALMENO UNA)

n.a.



no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 14

Applicabilità della rotazione nel 2027 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2027

sì 1



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 14

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2027

n.a.



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 14

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2027

(ALMENO UNA)

Applicabilità della 
rotazione nel 2028 
(sì/no)

n.a. sì



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 14

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2028

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la rotazione nel 
2028

1 n.a.



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 14

Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di impossibilità di 
rotazione nel 2028

(ALMENO UNA)

n.a.



Pagamenti
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

Alto

Conservazione e gestione dei beni 
dell'amministrazione

Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

Alto

Divisione V - Logistica e gestione dei beni 
dell'Amministrazione. Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5  



No
 4 dipendenti al 50%
2 dipendenti al 
100%

sì 1

sì 3 dipendenti al 
100% sì 1

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5  



n.a.

n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5  



n.a.

n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5  



sì 1

no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5  



n.a.

Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5  



n.a. sì

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5  



1 n.a.

n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5  



n.a.

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5  



Processi  nei quali è rinvenibile un rischio Area di rischio Livello di rischio

Servizi logistici Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni Medio



Esercizio prolungato 
ed esclusivo della 
responsabilità di un 
processo da parte di 
pochi o di un unico 
soggetto

Numero dipendenti 
addetti al processo

Applicabilità della 
rotazione nel 2026 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2026

No 2 no n.a.



Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2026

Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2026 

(ALMENO UNA)

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Applicabilità della rotazione nel 2027 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2027

no n.a.



Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2027

Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2027

(ALMENO UNA)

Applicabilità della 
rotazione nel 2028 
(sì/no)

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2028

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la rotazione nel 
2028

n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di impossibilità di 
rotazione nel 2028

(ALMENO UNA)

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Gestione e manutenzione degli immobili e degli 
impianti dell'amministrazione

Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni Medio



No 3 no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



no n.a.



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Servizio di tutela della salute e sicurezza sui luoghi 
di lavoro

Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni Medio

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Unità di Missione per il coordinamento delle attività di gestione degli interventi previsti nel PNRR 

Ufficio di coordinamento della gestione Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 8



No 2 no n.a.

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Unità di Missione per il coordinamento delle attività di gestione degli interventi previsti nel PNRR 

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 8



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Unità di Missione per il coordinamento delle attività di gestione degli interventi previsti nel PNRR 

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 8



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Unità di Missione per il coordinamento delle attività di gestione degli interventi previsti nel PNRR 

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 8



no n.a.

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Unità di Missione per il coordinamento delle attività di gestione degli interventi previsti nel PNRR 

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 8



Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Unità di Missione per il coordinamento delle attività di gestione degli interventi previsti nel PNRR 

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 8



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Unità di Missione per il coordinamento delle attività di gestione degli interventi previsti nel PNRR 

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 8



n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Unità di Missione per il coordinamento delle attività di gestione degli interventi previsti nel PNRR 

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 8



- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, il personale e i servizi  

Unità di Missione per il coordinamento delle attività di gestione degli interventi previsti nel PNRR 

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 8



Processi  nei quali è rinvenibile un rischio Area di rischio Livello di rischio 

Coordinamento della gestione Area di rischio specifica Basso

Ufficio di monitoraggio Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6



Esercizio prolungato 
ed esclusivo della 
responsabilità del 

processo da parte di 
pochi o di un unico 

soggetto

Numero dipendenti 
addetti al processo

Applicabilità della 
rotazione nel 2026 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2026

no 8 no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6



Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2026

Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2026 

(ALMENO UNA)

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6



Applicabilità della rotazione nel 2027 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2027

no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6



Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2027

Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2027

(ALMENO UNA)

Applicabilità della 
rotazione nel 2028 
(sì/no)

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6



N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2028

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la rotazione nel 
2028

n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di impossibilità di 
rotazione nel 2028

(ALMENO UNA)

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 6



Processi  nei quali è rinvenibile un rischio Area di rischio Livello di rischio 

Monitoraggio Area di rischio specifica Basso

Ufficio di rendicontazione e controllo Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5



Esercizio prolungato 
ed esclusivo della 
responsabilità del 

processo da parte di 
pochi o di un unico 

soggetto

Numero dipendenti 
addetti al processo

Applicabilità della 
rotazione nel 2026 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2026

no 6 no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5



Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2026

Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2026 

(ALMENO UNA)

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5



Applicabilità della rotazione nel 2027 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2027

no n.a.

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5



Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2027

Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2027

(ALMENO UNA)

Applicabilità della 
rotazione nel 2028 
(sì/no)

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5



N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2028

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la rotazione nel 
2028

n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di impossibilità di 
rotazione nel 2028

(ALMENO UNA)

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

Numero di dipendenti assegnati all'ufficio: 5



Processi  nei quali è rinvenibile un rischio Area di rischio Livello di rischio 

Rendicontazione e controllo Area di rischio specifica Basso



Esercizio prolungato 
ed esclusivo della 
responsabilità del 

processo da parte di 
pochi o di un unico 

soggetto

Numero dipendenti 
addetti al processo

Applicabilità della 
rotazione nel 2026 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2026

no 5 no n.a.



Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2026

Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2026 

(ALMENO UNA)

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del 
personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più 
mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di 
comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere 
affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto 
diverso dal dirigente cui compete l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione 
degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a 
garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata 
trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;



Applicabilità della rotazione nel 2027 
(sì/no)

N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2027

no n.a.



Motivazione dell'impossibilità di effettuare la 
rotazione nel 2027

Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da 
confermare e specificare in sede di monitoraggio)



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di 
impossibilità di rotazione nel 2027

(ALMENO UNA)

Applicabilità della 
rotazione nel 2028 
(sì/no)

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione 
del personale alle attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, 
nelle aree identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti 
particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di 
più mansioni e responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione 
a rischi di comportamenti scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio 
devono quindi essere affidate a più risorse, avendo sempre cura che il responsabile del 
procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete l'adozione del 
provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi 
particolarmente complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la 
rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico 
superiore, volti a garantire la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure 
e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione 
di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;

no



N. di dipendenti 
interessati dalla 
misura nel 2028

Motivazione dell'impossibilità di effettuare la rotazione nel 
2028

n.a. Presenza di vincoli soggettivi e/o oggettivi (da confermare e 
specificare in sede di monitoraggio)



Misure alternative di mitigazione del rischio che si adotterrano in caso di impossibilità di 
rotazione nel 2028

(ALMENO UNA)

- Individuazione di modalità operative volte a favorire una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio;

- Meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali tra personale dirigenziale e non, nelle aree 
identificate come più a rischio e per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;

- Articolazione dei compiti e delle competenze al fine di evitare che la concentrazione di più mansioni e 
responsabilità in capo a un soggetto unico espongano l'Amministrazione a rischi di comportamenti 
scorretti: le varie fasi procedimentali nelle aree a rischio devono quindi essere affidate a più risorse, 
avendo sempre cura che il responsabile del procedimento sia soggetto diverso dal dirigente cui compete 
l'adozione del provvedimento finale;

- Lavoro in team, favorendo la previsione di meccanismi di collaborazione in processi particolarmente 
complessi che, nel medio/lungo periodo, può comunque favorire la rotazione degli incarichi;

- Adozione di specifici atti organizzativi generali, condivisi a livello gerarchico superiore, volti a garantire 
la necessaria imparzialità e standardizzazione delle procedure e ad assicurare adeguata trasparenza esterna;

- Generale rafforzamento delle misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria;


